
Avrebbero dovuto dirmelo prima 

 

Avrebbero dovuto dirmelo prima 

che la vita è un libro pesante 

e ogni pagina, 

decorata da un addio straziante. 

 

Non è forse incarnato in noi? 

Non ce l’avevano forse detto? 

Che noi nasciamo morendo. 

 

Che ogni lacrima che cade 

potrebbe essere l’ultima  

a toccare il cemento. 

 

Che ogni saluto contingente 

potrebbe essere l’ultimo 

a sfiorare il lobo dell’orecchio. 

 

Che ogni rossetto sbavato 

potrebbe essere l’ultimo 

ad essere usato, per il 

ricordo di un prato bagnato, 

dell’erba fresca di due amanti. 

 

Così beatamente ignari 

del temporale 

che li ha preceduti. 


